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enova boccia il piano acciaio 
a OC si schiera con Prodi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — CI sono del pro
getti di fattibilità tecnica per 
la chiusura dell'area prima
ria dell'Oscar Sinlgaglla: tra 
le varie Ipotesi formulate 
dall'Italslder una prevede-
rebbe la fermata per un mese 
a partire dalla prima setti
mana di dicembre, un'altra 
la chiusura totale alla fine di 
marzo 1984. La denuncia — 
tanto più preoccupante se 
messa in relazione alle Indi
cazioni del plano Finslder 
che eancella Cornlgllano — è 
emersa ieri mattina, nel cor
so della riunione del consì
glio di fabbrica dedicata alla 
valutazione dell'incontro go-
verno-IRI-slndacatl avve
nuto l'altro Ieri a Roma. 

In fabbrica le voci circola
vano già da tempo: le aveva
no raccolte diversi delegati 
di area e di reparto. Già in 
passato consiglio di fabbrica 
e FLM avevano firmato vo
lantini In cui si metteva In 
guardia l'azienda: «In questo 
stato di cose i lavoratori non 
fermeranno gli impianti». 
Ma ieri mattina la denuncia 
è stata esplicita. «La direzio
ne non ci ha comunicato 
niente di ufficiale — dice En
rico Samuni della FLM —, 
ma l segnali sono ormai mol
tissimi». •Probabilmente l'a
zienda cercherà di convin
cersi che la fermata di fine 
anno è legata alla necessità 
di non superare le quote CEE 
— afferma Samurl —, ma è 

chiaro che si tratterebbe di 
un tentativo per abituare i 
lavoratori all'idea che il ciclo 
si può fermare, bloccando al-
tifornl, agglomerazione, ac
ciaieria e treno a caldo». 

Il consiglio di fabbrica ha 
discusso molto a lungo l'esi
to del primo round con il go
verno. «Non accettiamo l'im
postazione dell'IRI — ha 
detto Ezio Glonco, della 
FLM regionale — anche per
ché per fa prima volta l'indu
stria pubblica rinuncia ad 
un settore di base chiudendo 
Intere strutture produttive. 
Sul plano Cornlgllano non 
compare, mentre noi Insi
stiamo con la nostra Impo
stazione: Oscar Slnlgaglla 
può e deve convivere con Ta
ranto e Bagnoli. I cicli Inte
grali vanno salvati e risana
ti, nell'ambito di un plano 
globale della siderurgia Ita
liana, che comprenda pro
duttori pubblici e privati. 

A proposito di «Integrazio
ne». Altissimo sta cercando 
di creare un consorzio di pri
vati (Falck, Pittinl Leali) che 
dovrebbero utilizzare Cornl
gllano per lavorare 1,2 milio
ni di tonnellate d'acciaio. Ciò 
consentirebbe la non chiusu
ra dell'impianto. 

Al termine della riunione, 
avvenuta al CRAL di via 
Muratori, il consiglio di fab
brica ha deciso una serie di 
iniziative per i prossimi gior
ni: oggi si svolgono le assem
blee di reparto; domani scio-

I lavoratori Italsider propongono 
lo sciopero generale in Liguria 

Rubbi e Misasi attaccano Longo e 
giudicano «realistico» il documento 

Finsider » Replica del ministro 

Il piano Finsido' prevede il Seguente assetto degli stabilimenti nei prossimi anni: 

Stabilimenti 

TARANTO 
BAGNOLI 
CORNIGLIANO 

TARANTO 
BAGNOLI 
CORNIGLIANO 

1984 
NUMERO ALTIFORNI 

4 
1 

NUMERO COLATE CONTINUE 
4 
1 

1985 

4 
1 

4 
2 

PRODUZIONE LAMINATI A CALDO (migliaia di torvi.) 
TARANTO 7.430 7.520 
BAGNOLI 300 850 
CORNIGLIANO 235 — 
CAMPI 290 330 
TOTALE 8.255 8.700 

1986 

4 
1 

5 
2 

7.370 
1.000 

330 
8 .700 

Il piano conferma infine le chiusure a Bagnoli del trèno nastri stretti ILoewy) e del 
cosiddetto treno «DK» ed, a Taranto, del treno lamiere e del cosiddetto treno 
Slabb.ng. 

pero ed assemblea aperta, 
quindi incontro con Comu
ne, Provincia e Regione per 
sollecitare l'iniziativa. Inol
tre ci sono due proposte: una 
alla FLM regionale per uno 
sciopero della categoria da 
tenersi il 21, lo stesso giorno 

del nuovo incontro col go
verno. La seconda alla Fede
razione unitaria regionale 
per proclamare lo sciopero 
generale In tutta la Liguria. 

Intanto nei prossimi gior
ni lnlzlerà la discussione tra 
CGIL-CISL-UIL, FLM e 

strutture regionali del sinda
cato per definire la proposta 
alternativa al plano Finslder 
(fatto proprio dall'IRI): sarà 
questo, infatti, l'oggetto del 
confronto che si terra in sede 
ministeriale 11 21 novembre. 
A questo proposito va segna
lato uno studio effettuato 
dal consiglio di fabbrica del-
l'Itallmplantl sullo scenario 
e sulle tendenze In atto nella 
siderurgia mondiale. 

Queste le conclusioni: 
mentre in tutto il mondo au
menta la quota di produzio
ne al convertitore a ossigeno 
(e quindi al ciclo integrale) e 
si riduce quella a forno elet
trico, In Italia IRI e Finsider 
vogliono di fatto eliminare 
proprio due stabilimenti a 
ciclo integrale, concentran
do tutta la produzione a Ta
ranto. I dati sulla produzio
ne 1982 (di fonte non sospet
ta: sono tratti da «Iron and 
Steel Englneer» dell'agosto 
•83) dicono Inoltre che l'Italia 
produce a ciclo Integrale solo 
il 47%, di acciaio, mentre 11 
52,6% dell'acciaio è prodotto 
al forno elettrico. Queste le 
percentuali relative agli altri 
paesi occidentali: il Benelux 
produce a ciclo Integrale 11 
95,8%, la Francia e la Ger
mania l'80,9%, il Giappone il 
73.4%, il Regno Unito 11 
65,9%, 11 Canada 11 61,1%, gli 
USA li 60,8%. Solo ritaHa 
produce meno della metà del 
suo acciaio col ciclo Integra
le, e si noti che nel nostro 

paese l'energia elettrica (ne
cessaria per far funzionare 11 
forno) costa più che altrove. 

Inoltre, analizzando le 
tendenze In atto negli Stati 
Uniti, l delegati Italimpianti 
hanno tratto alcune Indica
zioni pai ilcolarmente inte
ressanti per la nostra side
rurgia: si va dalla netta di
minuzione di competitività 
delle mlnlacclalerle all'uti
lizzo degli Impianti più com
petitivi anche se ubicati a 
grandi distanze l'uno dall'al
tro. «DI qui — dicono all'Ita-
llmpìanti — trae forza la no
stra proposta di considerare 
come un unico sistema Inte
grato e flessibile Taranto, 
Bagnoli, Cornlgllano e 
Piombino. Mentre a Genova 
si producono analisi docu
mentate sulla siderurgia, a 
Roma continua la grande 
rissa fra partiti. Ieri la DC 
(Mlsasl e Rubbl) ha attacca
to Longo e ha spezzato una 
lancia a favore del piano 
Prodi. Dopo qualche ora è ar
rivata la replica del ministro 
del Bilancio che ricorda al 
due dirigenti democristiani 
che Craxl lo ha nominato 
coordinatore per i bacini di 
crisi e per la siderurgìa e, 

aulndl, se non si occupasse 
Irettamente della questione 

verrebbe a mancare ai suol 
doveri d'ufficio. Longo aveva 
fatto sapere di volersi batte
re In sede CIPI per la corre
zione del plano Finsider. 

Sergio Farinelli 

Relazioni 
industriali: 
L'IRI dice no 
al sindacato 

ROMA — L'IRI ha bocciato il progetto di nuove relazioni indu
striali presentato dal sindacato. Prodi critica in un documento, 
inviato a Lama, Camiti e Benvenuto, «la fallace convinzione che 
sia possibile instaurare un positivo rapporto puntando solo sul 
controllo dell'azione gestionale, rifuggendo nel contempo da ogni 
corrcsponsabilizzazione rispetto ai riflessi che la conflittualità pro
voca sulla produttività delle aziende». 

1 sindacati hanno valutato negativamente il nuovo documento 
preparato dall'IRI che risulta «peggiore de! primo». Prodi, in prati
ca, si impegna a concedere — sostiene ad esempio la UIL — un 
diritto di informazione del tutto simile a quello previsto dai con
tratti, ma chiede, in cambio, «un raffredamento della conflittuali
tà». 

In Germania 
tagli al salario 
e alle pensioni 
dei siderurgici 

BONN — I lavoratori della Arbed Saarstahal, grande gruppo side
rurgico tedesco, hanno accettato un «piano di risanamento» che 
riduce i costi del lavoro e concede indennizzi minori, rispetto al 
previsto, agli oltre cinquemila prepensionati. La pensione, infatti 
sarà pari all'82^- dell'ultimo salario netto invece del 90 ̂ c come 
prevede la legge. Per i 17.400 lavoratori che resteranno in fabbrica 
le retrihuzioni dell'8-1 verranno congelate, mentre impiegati e diri
genti dovranno accettare tagli differenziati agli stipendi. 

L'accordo è stato firmato per le pressioni messe in atto dal 
governo tedesco che avrebbe negato gli aiuti necessari per il salva
taggio della ditta, qualora i dipendenti non avessero fatto «la loro 
parte di sacrifìci». 

assintegrati FIAT, no all'accordo 
li coordinamento dei lavoratori sospesi ha respinto l'intesa raggiunta tra l'azienda e la FLM - Manifestazione di protesta il 14, 
quando arriverà a Torino il ministro De Michelis - Il giudizio negativo perché rientreranno solo 4 mila dei 15 mila «espulsi» 

TORINO — L'accordo FIAT-
FLM sulla sorte dei lavoratori 
sospesi a zero ore è stato re
spinto ieri da un'assemblea di 
oltre 1500 cassintegrati, riuniti 
nel Palasport torinese. È stata 
una bocciatura inequivocabile, 
all'unanimità, che ha fornito ai 
dirigenti sindacali le misura di 
una preoccupante perdita di 
credibilità tra questi lavoratori. 

Per certi aspètti sembrava di 
essere tornati alle tumultuose 
assemblee che tre anni fa a Mi-
rafiori conclusero i 35 giorni di 
lotta alla FIAT. Il tentativo di 
spiegare l'accordo da parte di 
un segretario nazionale della 
FLM, Tonino Regazri, è stato 
accompagnato da bordate inin
terrotte di fUchi ed invettive. 
Non ci sono stati però inciden
ti, perché gli stessi cassintegra
ti hanno isolato alcuni noti pro
vocatori. E, sempre a differen
za di tre anni fa. c'è stato anche 
un risvolto positivo: la rabbia e 
la delusione dominanti in as
semblea non hanno impedito 
che si sviluppasse un dibattito 
politico, sui ritardi strategici 
del sindacato in tema di occu

pazione, sulle cose da fare per 
proseguire la lotta. 

L'accordo è negativo, hanno 
detto i cassintegrati, perché a 
soli 4 mila dei 15 mila sospesi 
della FIAT-Auto promette un 
rientro tutt'altro che sicuro, in 
quanto subordinato all'anda
mento dei mercati; perché affi
da gli altri 11 mila ad interventi 
tuttora inesistenti del governo 
ed è la prima volta che il sinda
cato mette la firma sotto un'e
spulsione cosi masiccia di lavo
ratori da un'azienda; perché 
non incide affatto sui precessi 
di ristrutturazione in corso alla 
FIAT. 'Dodici giorni dopo es
sere stato firmato — ha detto 

un delegato dei cassintegrati, 
Epifanio Guarcello — l'accordo 
è già stato peggiorato dal mini
stro De Michelis, che non assi
cura la prosecuzione della cas
sa integrazione ai lavoratori 
che fra due anni risulteranno 
ancora da sistemare, e di fron
te a questo il sindacato non ha 
battuto ciglio'. 

'Nonostante tutto — ha 
proseguito Io stesso Cuarcello 
— continuiamo a dare la no
stra battaglia nel sindacato. 
Non smettiamo una battaglia 
che abbiamo iniziato tre anni 
fa, tra incomprensioni, umilia
zioni e mille difficoltà. Sono 
stati fatti una serie di accordi, 

compreso l'ultimo contratto 
dei metalmeccanici, che ci 
danneggiano. I temi dell'occu
pazione, della cassa integra
zione sano sempre passati in 
seconda linea nel sindacato ri
spetto ad altri problemi. A/a 
siamo riusciti ad evitare che 
migliaia di lavoratori sospesi si 
disperdessero e cessassero di 
lottare. Siamo riusciti a fare 
del problema dei cassintegrati 
un problema nazionale. Ed an
che quel poco che si è ottenuto 
con quest'accordo è merito no^ 
stro. Non dobbiamo fermarci. 
Stiamo dando volantini da
vanti a tutte le fabbriche 
FIAT. Ed andremo nelle as

semblee con i lavoratori in pro
duzione a chiedere che si a-
stengano sull'accordo'. 

'Lunedì — ha detto un altro 
delegato dei sospesi, Citriniti 
— il ministro De Michelis ver
rà a Torino e noi lo saluteremo 
con una manifestazione in 
piazza Castello. Lo sapete 
quanto si fermerà il ministro? 
Due ore. Ed in questo paio d'o
re dovrebbe incontrarsi con 
sindacati e giunta regionale, 
discutere la sistemazione di 11 
mila cassintegrati FIAT e di 
migliaia di altre aziende. Ecco 
perché nessuno di noi deve 
sentirsi garantito, neppure i 

Migliaia 
di pensionati 
in piazza 
a Bari 

BARI — Molte migliaia di pensionati e lavorato
ri hanno partecipato, ieri a Bari, alla manifesta
zione sui problemi della previdenza e della sanità 
indetta dalla federazione sindacale unitaria. Ol
tre ai dirigenti locali della CISL e UIL, ha con
cluso il comizio Arvedo Forni, segretario generale 
deipensionati della CGIL. 

Tra l'altro Forni ha affermato che «i sindacati 
dei pensionati si oppongono ai tagli sulla scala 
mobile e aila eliminazione dell'aggancio annuale 
delle pensioni ai salari» e che la previdenza non si 

risana con le misure previste nella finanziaria, 
«bensì attuando il riordino pensionistico che vie
ne rinviato da 5 anni e che non figura nel pro
gramma di governo». 

I sindacati dei pensionati, ha concluso Forni, 
•chiedono che il Parlamento superi la politica 

Srowisoria e ingiusta del governo. Dopo 5 anni d i 
ibattito nessuno può dire che non sa di che cosa 

si tratti, né prendere a pretesto diversità di posi
zioni su singole questioni, per continuare la poli
tica del rinvio e dello sfascio». 

4.000 che rientreranno, perché 
dobbiamo continuare a lotta
re'. 

• Dove erano — hanno pole
mizzato altri — Lama, Camiti 
e Benvenuto, che tre anni fa ci 
magnificavano il primo accor
do sui cassintegrati, quando la 
FIAT lo ha violato?-. -La mia 
fabbrica, la Lancia di Verrone 
— ha detto un lavoratore — è 
l'unica alla quale l'accordo ga
rantisce il ritorno a piena pro
duzione. Ci siamo chiesti se 
fosse giusto approvare l'accor
do solo perché un suo pezzo ci 
fa comodo. Abbiamo deciso di 
no. I problemi dell'occupazio
ne non si risolvono a pezzi. De
ve darsi una linea tutto il sin
dacato: 

Al termine l'assemblea ha 
approvato, sempre all'unani
mità, un documento proposto 
dal Coordinamento cassinte
grati che reclama da! sindacato 
un'inversione di rotta sui temi 
occupazionali e chiede l'aper
tura di un dibattito sulla stra
tegia per lo sviluppo e sulla de
mocrazia interna al sindacato. 

Michele Costa 

Fermi da oggi porti e traghetti 
Scendono in sciopero i camionisti 
ROMA — Dalla scorsa mezza
notte i porti sono bloccati. A 
mezzogiorno si fermeranno gli 
equipaggi dei traghetti e «ielle 
navi italiane all'ancora nei no
stri scali marittimi. Si fermano 
con diverse modalità i cantieri 
e ella mezzanotte scenderanno 
in sciopero i 250 mila dipen
denti dell'autotrasporto merci 
e i lavoratori «autogestiti» (tas
sisti, facchini, trasportatori). 
Per tutti, mero che per i can-
tieristi, l'astensione da! lavoro 
avrà la dureta di 43 ore. E per 
tutte le categorie c'è l'appunta
mento di doir-.erii mattina a Ro
ma dove si incontreranno con 
folte delegazioni di ferrovieri. 
eutoferrotranvieri, lavoratori 
de! trasporto aereo. 

Il punto di ritrovo nella capi
tale e il piazzale antistante la 
Stazione Ostiense da dove e'ie 
9,30 muoverà il corteo che at

traverso «ale Aventino, via dei 
Carchi, via del Teatro Marcel
lo, piazza Venezia, raggiungerà 
piazza Sar.ii Apostoli dove par
leranno De Carlini e Monosilio 
per la Federazione trasporti 
CGIL, CI5L e UIL e Franco 
Marini per le tre confederazio
ni. Per il momento è t^sicurato 
l'arrivo a Roma di sette treni 
speciali e di oltre una cinquan
tina di pullman. Ma questo è 
solo un aspetto della manife
stazione romana dei lavoratori 
dei trasporti. A piazza Santi A-
posteli i venti-trer.tamila lavo
ratori de: trasponi (tanti si va
luta possano essere, secondo i 
sindacati) saranno raggiunti da 
un'altra manifestazione che a-
vrà il suo inizio stamattina a 
Livorno e il suo epilogo, trenta 
ore dopo, nel cuore della capita
le. È fa .staffetta, gigante dei 
portuali, cinquanta maratoneti 

in rappresentanza dei maggiori 
scali nazionali che percorreran
no tutta la via Aurelia. per por
tare a Roma, assieme aila .fiac
cola del mare», un appello per 
la salvezza e il rilancio della no
stra economia marittima. I 
•portuali-maratoneti-tedofori* 
si accomiateranno dalla città di 
Livorno alle 9,30 di stamani. I 
portuali, i cantieristi. i maritti
mi, gli altri lavoratore le auto
rità si riuniranno nella piazza 
davanti al palazzodei portuali. 
l'n breve comizio di un segreta
rio della Federazione unitaria. 
pò: la partenza del primo .ma-

! raioneta. che sarà sconato e 
! accompagnato fino aila perife

ria sud della città. Verranno 
quindi nel corso delia giornata 
gli incontri con le popolazioni 
di Cecina. San Vincenzo, Gros
seto, Orbetello e. domani mat
tina, l'arrivo nella capitale. 

Sui «bacini» vertice rinviato 
Altissimo ha una sua proposta 
ROMA — La «guerra» dei baci
ni di crisi continua: i ministri 
sono arrivati ai ferri corti, tanto 
che il vertice convocato per og
gi è stato rinviato e ogni titolare 
di un dicastero economico lavo
ra ad una sua bozza di decreto 
legge. L'incontro al ministero 
del Bilancio non ci sarà più e 
non è stata fissata nemmeno 
una nuova data. Pietro Longo 
spiega la decisione con la sua 
assenza dalla capitale nei pros
simi giorni. In realtà nessuno 
nega più che il disaccordo è to
tale: i repubblicani rimprovera
no il governo di preparare un 
progetto troppo «assistenziale», 
i democristiani dicono tutto e il 
contrario di tutto, i socialisti 
sono a disagio perché uno de; 
•fiori all'occhiello* del ministe

ro Craxi rischia di sfiorire pri
ma di sbocciare. Intanto Altis
simo ha preparato un suo pro
getto. Ieri circolavano le antici
pazioni. Eccole. La bozza del 
dicastero dell'Industria preve
de un onere finanziario, al net
to delle defiscalizzazioni, di 
3840 miliardi. La fetta più gros
sa di questa cifra verrà destina
ta «ai contributi per nuove ini
ziative, ampliamenti e ricon
versioni, che comportano l'au
mento di 10 posti di lavoro». Si 
tratta di 1700 miliardi: 200 
nell'63. 500 nell'S4, 500 nell'85 
e 500 r.ell'86. 

Il contributo in conto capita
le è molto più alto per il Sud 
(40£ ), rispetto al Nord (20$ ). 
Altri cinquecento miliardi sono 
previsti per gli interventi in 

materia di disoccupazione: si 
tratta della cassa integrazione 
straordinaria per 24 mesi, della 
disoccupazione per un altro an
no con una indennità che de
cresce del 25 Te ogni trimestre e 
di prepensionamenti- La bozza 
inoltre prevede 450 miliardi di 
stanziamenti per la realizzazio
ne di strutture commerciali che 
aumentino 10 posti di lavoro. Il 
ministero dell'Industria conce
de, in materia di incentivi fisca
li, la defiscalizzazione dei red
diti investiti nei bacini. l'IVA 
negativa (4 punti al Centro-

•Nord e 6 al Sudi, 12 riduzione 
dell'imposta sostitutiva sui 
contratti. 

Il progetto, però, non iden
tifica le aree e i settori che do
vrebbero far parte dei baciiù di 
crisi. 

FLM: nessun 
sospeso 
a zero ore 
all'Alfa 

MILANO — Il 5 dicembre prossimo 
dovrebbero essere sospesi a zero ore. 
secondo la direzione dell'Alfa Ro
meo, circa 8.500 lavoratori. Alla fine 
di un lungo periodo di cassa Integra
zione (uno o due anni) 4-5.000 dipen
denti non dovrebbero trovare più po
sto negli stabilimenti milanesi e na
poletani del gruppo. In questi giorni 
la produzione è sospesa per uno del 
periodi di cassa Integrazione concor
dati l'anno scorso con I sindacati. I 
contatti fra direzione dell'Alfa Ro
meo e FLM sono Inesistenti. Cosi a 
dicembre c'è 11 rischio che, per la pri

ma volta nella storia dell'azienda au
tomobilistica di Stato e proprio men
tre 11 vertice dell'IRI parla di nuove 
relazioni Industriali, all'Alfa Romeo 
si proceda con un provvedimento u-
nllaterale. 

Le tensioni che questa misura po
trebbe provocare sono prevedibili. 
Ieri a Milano lo stato maggiore sin
dacale che segue la vertenza del 
gruppo (FLM nazionale e regionale, 
consigli di fabbrica, COIL-CISL-UIL 
della Lombardia) ha deciso d! Intra
prendere una serie di Iniziative per 
rimettere In moto !a trattativa. La 

FLM nazionale chiederà un Incontro 
al governo e all'IRI. Si diffida l'Alfa 
Romeo a prendere qualsiasi provve
dimento unilaterale, si chiama In 
causa 11 governo e TIRI, In quanto, 
garanti dell'accordo con cui l'anno 
scorso 11 sindacato s'impegnò nell'o
pera di risanamento del gruppo e l'a
zienda prese altrettanti impegni sul 
plano del rilancio del gruppo e della 
tenuta dell'occupazione. 

Il documento unitario uscito dalla 
riunione sindacale di ieri respinge la 
logica che Ispira la decisione dell'Al
fa di passare a drastiche riduzioni 

degli organici, ma anche del volumi 
produttivi. Il presidente del gruppo, 
Ettore Massacesl, nell'ultima lettera 
scritta ai capi dell'azienda, conferma 
che l'Alfa Romeo ha rivisto l suol o-
blettivi strategici, si piega alle diffi
coltà del mercato. Il sindacato dice: 
le difficoltà ci sono, ma non si puù 
dichiarare la resa. Affrontiamole con 
misure nuove, perché gli strumenti 
fin qui utilizzati non sono più prati
cabili. Niente cassa Integrazione a 
zero ore, quindi, ma affrontiamo 
«con decisione le questioni relative al 
regimi di orarlo». 

-2 ,9% in 10 mesi 

Prodotti 
petroliferi, 
i consumi 
risalgono 
ad ottobre 
dell'1,6% 

ROMA — I consumi di prodotti petroliferi sono cresciuti In 
ottobre dell'1,6%. È il primo Incremento dall'inizio dell'anno 
e segue 11 - 2 % dello scorso mese di settembre. È considerato 
un sintomo significativo di ripresa produttiva, anche se 11 
dato di ottobre non riesce ancora a rovesciare l'andamento 
del primi 10 mesi dell'unno, ancora «In rosso». 

Secondo l dati provvisori, l'andamento gennaio-ottobre re
gistra un calo del 2,9% nel consumi petroliferi globali, rispet
to allo stesso periodo del 1982. Nei mesi precedenti, tuttavia, 
la tendenza era stata molto più grave. Una conferma d'Inver
sione di tendenza, oppure soltanto una pausa In un anda
mento comunque negativo? 

I dati provvisori indicano le seguenti variazioni percentua
li: benzina -0 ,8% in ottobre (-3,7% nei primi 10 mesi dell'an
no); gasolio +3,9% (-1 ,1% nel primi 10 mesi), olio combusti
bile + 1,6% (-4,5% da gennaio ad ottobre). In particolare, 
però, l'aumento dell'olio combustibile è dovuto quasi intera
mente al consumi termoelettrici (centrali), polche 1 consumi 
Industriali mostrano ancora una flessione dell'I,1%. 

Una conferma del particolare andamento del consumi elet
trici, che negli ultimi due mesi hanno cominciato una risalita 
per taluni aspetti sorprendente e contraddittoria. Tuttavia 
anche per l'Enel 11 saldo annuo è ancora negativo e costerà In 
minori entrate per circa 140 miliardi. La parziale risalita del 
consumi petroliferi, counque, ha fatto risalire questo indica
tore che dal mese di maggio aveva registrato cadute costan
temente al disopra del 5% mensile. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Seicento delegati 
CGIL delle fabbriche chimiche 
riuniti in un teatro veneziano. 
Dietro il tavolo della presiden
za una grande scritta spiega co
sa dovrebbe essere questa as
semblea: la prima conferenza 
nazionale d'organizzazione del
lo FILCEA. Ma il «titolo» non 
dà il senso esatto dell'incontro. 
•Abbiamo un obiettivo ambi
zioso — ha detto nella relazione 
introduttiva Fulvio Vento, se
gretario nazionale dell'organiz
zazione — vogliamo aggiornare 
l'analisi sui grandi mutamenti 
che si sono verificati in questi 
anni nello scenario politico, e-
conomico, sociale e anche nell' 
ambito sindacale. Vogliamo ca
pire quello che è avvenuto per 
adeguare la nostra strategia e, 
di conseguenza, la nostra strut
tura organizzativa». 

È un .quasi» congresso, in
somma. Anzi, forse è il prose
guimento del congresso di due 
anni fa. -La trasformazione 
profonda del sistema produtti
vo deve farci dire con coraggio 
che un ciclo storico della vita 
del sindacato si è chiuso — con
tinua ancora il segretario della 
FILCEA. Questa riflessione 1' 
ebbiamo già iniziata nell'assise 
CGIL dell'81: ma, allora, incal
zava la questione del costo del 
lavoro, della scala mobile. E, 
ancora una volta, l'emergenza 
prese il sopravvento e il sinda
cato fu costretto ad impegnare 
tutte le sue energie sul terreno 
scelto dall'avversario». Ora, an
che se la Confidustria ci riprova 
con i «decimali» non può più es
sere così: il sindacato, se sarà di 
nuovo costretto sulla difensiva, 
rischierà di sparire, di perdere 
ogni potere contrattuale. 

Ecco perché stavolta voglio
no essere i chimici a •scegliere» 
il terreno: non ci stanno a «la
sciate immodificate le princi
pali variabili economiche». 
Hanno un loro progetto per lo 
sviluppo, anche di un settore 
•maturo» come quello chimico. 
Dalla crisi, dicono, si esce solo 
innovando la produzione, spe
rimentando nuove tecnologie, 
programmando la trasforma
zione. 

Per arrivare a definire que
sta strategia, il sindacato ha 
dovuto fare uno sforzo enorme 
per superare «vecchi miti e vec
chi schemi», per affermare una 
nuova «cultura sindacale», un 
po' meno legata alla fabbrica, 
un po' più agli interessi genera
li del paese. Ma, a conti fatti, il 
sindacato in questo sforzo di 
aggiornamento si è trovato so
lo. «L'accusa che muoviamo alla 
Confir.dustria — è ancora il 
compagno Vento — è di imma
turità: perché sogna o si illude 
di riproporre la sua centralità 
attraverso un drastico ridimen
sionamento del potere sindaca
le e ciò. in realtà, complica 
drammaticamente i reali pro
blemi delle imprese». 

E l'altro interlocutore, il go
verno? «Forse è arrivato il mo
mento di parlare chiaro — ha 
detto un altro segretario della 
FILCEA, Gastone Sciavi — e 
dire che il governo Craxi, che 
pure rappresentava un elemen
to di novità, n^lla manovra eco
nomica sembra condizionato 
dalla Democrazia cristiana. 
Una Democrazia cristiana che 
vuole ingabbiare il primo ese
cutivo a guida socialista in una 
operazione restauratrice sul 
piano economico e su quello so
ciale». 

Ma il sindacato ncn si arren
de e rilanda la sua linea: una 
linea che semplicisticamente 
qualcuno definisce dello scam
bio politico, dello scambio tra 
controllo dei redditi e interven
ti a favore della occupazione. 
«È una definizione equivoca — 
per dirla ancora con Vento — 
perché la nostra proposta tende 
a recuperare, in un quadro coe
rente, i temi del risanamento; e 
questo presuppone, non come 
materia di scambio, ma come 
corollario, anche un controllo 
su una dinamica di tutti i red
diti.. 

Nuove forme organizzative 
devono sostenere questa strate
gia. È vero che' c e bisogno di 
momenti centralizzati di trat
tativi. «Ma il sindacato — han
no detto tanti rappresentanti 
delle fabbriche — non può ri
petere l'esperienza di vertenze 
onnicomprensive e totalizzan
ti». «Da quxta assemblea deve 
invece uscire un'indicazione 
per la ripresa della contratta
zione decentrata e articolata — 
ha spiegato ancora Sciavi — e il 
centro di questa strategia con
trattuale deve essere proprio 1' 
azienda, la singola impresa.. 

Stefano Bocconetti 

I chimici 
rilanciano Ba 
contrattazione 

nca 
Aperta a Venezia la conferenza d'organiz
zazione della FILCEA - Gli obiettivi 

Brèvi 

Seminario Cgil sulla legge-quadro 
ROMA — Da domani a sabato, per iniziativa della Cgil e della scuc'a superiore 
dilla pubblica amministrazione, si svolgerà presso il centro studi sindacali di 
Ariccia un seminario sui problemi di attuazione della legge quadro sul pubblico 
impiego. Saranno affrontati temi riguardanti gli effetti giuridici e amministrativi, 
i problemi di programmazione finanziaria, l'organizzazione de! lavoro, l'informa
tiva nella Pubblica amministrazione, la cultura del sindacato o dell'Amministra
zione dopo la legge quadro. 

L'Inail oltre i mille miliardi di deficit 
ROMA — L'Inail chiuderà il bilancio 1984 con un disavanzo economico di 
1.157 miliardi. Lo si ricava dal bilancio di previsione per l'anno prossimo 
approvato ieri dal Consiglio di amministrazione. Esso sarebbe determinato dagli 
aumenti delle rendite per effetto dell'ultima rivalutazione triennale e dall'incre
mento delle spese per le prestazioni istituzionali. 

Incontro De Michelis-Coop 
ROMA — Il ministro del Lavoro De Michelis si d incontrato ieri con i responsabili 
delle tre centrali cooperative. Sono stati infatti affrontati i prsh'emi relativi alla 
grave situazione economica, produttiva e occupazionale e il ruolo attivo che la 
cooperazione e chiamata a svolgere ne! breve e nel fungo periodo. 

L'Arcotronix chiede dì entrare nella Ducati 
ROMA — La multinazionale «tatunitensa Arcotronix ha inviato un telegramma 
al ministero italiano dell'Industria in cui si dice interessata a riprendere ta 
tranativa per il suo ingresso nella Ducati di Bologna, fabbrica del gruppo 
Zanussi. dì cut la società italiana intende disfarsi. 

Più ampio intervento 
della Bundesbank 
in difesa del marco 
1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina b ig i * * * 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

8 / 1 1 
1624.30 

605 .89 
1313.675 

199.41 
540 .83 

29 .844 
2 4 0 8 . 9 0 
1887.375 

168.235 
1372.12 

6 .876 
746 .07 

86 .119 
217 .75 
2 0 5 . 6 4 
282 .95 

12.79 
10.497 

7 / 1 1 
1626 
606 ,20 

1314.75 
199.415 
S40.385 

29.84S 
2 4 1 2 
1886.20 

168.355 
1372.53 

6 .853 
745 .825 

86 .042 
2 1 7 . 4 4 
2 0 5 . 7 1 
282 .85 

12.79 
10.472 

ROMA — Li. pressione del dollaro è continuata Ieri nono
stante che II mercato di New York fosse chiuso per festività. 
In Europa la banca centrale tedesca ha raddoppiato gli inter
venti, vendendo 36,8 milioni di dollari in chiusura dei merca
to, per ostacolare il ribasso del marco. Nonostante ciò 11 mar
co è rimasto debole ed ha perduto qualche frazione nel cam
bio con la lira. 

In Asia il dollaro era al rialzo anche ieri ed ha raggiunto a 
Tokio i 237,25 yen. Le prospettive di rialzo del tassi d'interes
se negli Stati Uniti vengono considerate immutate. Le misure 
prese per sollecitare l'espansione economica, tutte rivolte ad 
agevolare l'offerta, non sono tali da realizzare quel rafforza
mento dello yen che molti giudicano necessario. 

Principale novità sulla scena del credito internazionale è 
l'annuncio che il Fondo monetario potrebbe riprendere 11 ver
samento di quote del credlto-flnanziamento accordato al 
Brasile nel quadro del programma a medio termine, n FMI 
ritiene che 11 governo di Brasilia abbia adottato restrizioni 
che soddisfano le sue richieste. C e però da considerare ìa 
forte pressione delle banche creditrici del Brasile per restitui
re al debitore un minimo di capacità di rimborso, o 11 punto di 
appoggio tecnico per giustificare il rinnovo del crediti In sca
denza. 

Nel frattempo matura lo scontro fra Brasile e Stati Uniti 
sul mercato mondiale della sola, rifornito per la quasi totalità 
da questi due paesi. Il Brasile accusa 1 concorrenti del Nord 
per violazioni negli accordi conclusi In sede QATT. OH Stati 
Uniti violerebbero le regole sovvenzionando produttori ed 
esportatori di sola con ben tre canali legali di sovvenzione, 
Nonostante 11 rialzo dei prezzi, infatti, esiste ancora un sur
plus mondiale di semi e prodotti di sola. 

RCAuto: aumenti al di sotto 
dei 15%. dicono le compagnie 
ROMA — Ricomincia l'annuale iter per determinare i nuovi au
menti delle assicurazioni obbligatorie per l'auto (RCAuto). £ pre
vista per 1* ratta della prcssima settimana, con tutta probabilità, 
la prima riunione della commissione Filippi che esaminerà i conti 
delle compagnie per stabilire le nuove tariffe per il 19S4 (che 
andranno in vigore dal mese di febbraio). L'ANI A ieri ha fatto 
sapere che esiste «la possibilità» di avere quest'anno aumenti al di 
sotto dell'inflazione (155S ) e che. comunque, la tariffa, negli ultimi 
12 anni, è cresciuta assai meno de] costo vita, dei prezzi delle auto, 
dei salari. Fatto 100 il 1971, questi gli indici: RCAuto 254,6; cotto 
vita 433.5; prezzi auto 567.8; e infine salari 7S2.2. 


